
Al passaggio tra XV e XVI se-
colo nelle chiese veronesi si
moltiplicano opere che illu-
strano momenti della passio-
ne e della morte di Cristo in
particolare Crocifissioni, De-
posizioni e Compianti. Alcu-
ne di queste raffigurazioni si
svolgono sullo sfondo di ve-
dute della città, verosimil-
mente intesa come Minor
Hierusalem secondo un’acce-
zione promossa dal ceto diri-
gente alla metà del Quattro-
cento la cui durata si riscon-
tra in rari contesti documen-
tari e letterari fino alla metà
del secolo seguente ma, se va-
le questa ipotesi, più frequen-
temente in quello figurativo.

La manifestazione visiva di

questi temi viene particolar-
mente favorita nell’ambito
dei minoriti dell’Osservanza
con forme inedite. A San Ber-
nardino si sviluppa nell’arco
di cinquant’anni un program-
ma iconografico senza con-
fronti per la quantità di arti-
sti coinvolti e di raffigurazio-
ni del tema della Passione di
Cristo (oltre venti dipinti e
un complesso scultoreo).

Si tratta della cappella Avan-
zi o della Croce che è innalza-
ta dopo il 1492 come cappel-
la di famiglia (inizialmente
dotata di pitture da Bartolo-
meo Avanzi) e in seguito vie-
ne officiata anche dalla Com-
pagnia della Croce che si im-
pegna a estendere il program-
ma iconografico di partenza
dando origine a un raro com-
plesso figurativo del quale
parla anche Giorgio Vasari.

Stefano Lodi
Storico dell’arte
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LA VOCAZIONE DELLA CITTÀ. Ciclo di webinar per approfondire gli elementi storici sulla Piccola Gerusalemme scaligera
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La sinergia culturale tra
l’Università di Verona e la
Fondazione Verona Minor
Hierusalem sta diventando
sempre piùattiva.

Alcuni docenti del nostro
Ateneo sono attivamente
impegnati a portare avanti
con la Fondazione progetti di
ricerca scientifica con il
coinvolgimento di
studentesse e studenti.

Fornire nuove e molteplici
opportunità di crescita
personale ai nostri giovani
durante il percorso di studi,
ancheattraverso il confronto
e la riscoperta del territorio e
delle sue ricchezze culturali, è
un compito primario che
l’Università porta avanti con
passione.

Uno dei progetti pensati in
questasinergia fornisce
l’opportunità per studentesse
e studenti di sperimentare
durante il loro percorso di
studiaspetti come la gestione
delle relazioni con gli
stakeholderdi Verona Minor
Hierusalem e quindi i
visitatori, i pellegrini e i
cittadini del territorio,
attraverso stage curriculari,
post lauream e volontariato
culturale.

Per alcuni di loro è previsto
l’affiancamento a

professionisti della
comunicazione, che in modo del
tutto volontario trasmettono
competenze nella comunicazione
digitale, divenuta così
importante in questi ultimi tempi
di emergenza sanitaria.

Pregiandomi di far parte del
Comitato di indirizzo della
Fondazione Verona Minor
Hierusalem,per delega del
Magnifico Rettore dell’Univesità
di Verona, professor Pier
Francesco Nocini, sento
l’importanza di dare continuità e
slancio al progetto,
sviluppandone i contenuti e
facilitandone la diffusione, anche
attraverso i social media della
nostra Università, affinché si
possano raggiungere le tante
persone interessate.

«Una città da valorizzare
assieme» è infatti lo slogan che la
Verona Minor Hierusalem
propone e che sintetizza la
mission di fare rete e si integra
perfettamente con quello di
“Verona città universitaria”
fortemente voluto e perseguito
dal nostro Rettore fin dall’inizio
del mandato, per raggiungere
tutti insieme il Bene Comune
della città.

Nicoletta Zerman
Delegata del Rettore
per la comunicazione

e i rapporti istituzionali
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Quattro “finestre“ su Verona,
per indagarne non solo l’or-
mai celebre ruolo di meta di
pellegrinaggi, in quanto Pic-
cola Gerusalemme, ma an-
che la congiunta e storica vo-
cazione di città “pellegrina”.

Una consuetudine che espri-
me tutta la sua tensione uma-
na e religiosa, in particolare
nel periodo dal basso al tardo
Medioevo. Quando pellegri-
ni e pellegrine di Verona si
spingevano sia sulle rotte dei
tradizionali luoghi della cri-
stianità (Roma, Terra San-
ta), sia su sentieri, per così di-
re, più domestici, come quel-
li che conducevano ai santua-
ri mariani del Veneto.

Una metafora della vita que-
sti cammini, come metafora
di viaggio - nel passato e nel-
la fede - intendono essere i
quattro webinar gratuiti (da
martedì 16, il martedì e giove-
dì alle 18 con replica alle 21)
nei quali la Fondazione Vero-
na Minor Hierusalem illu-
strerà i frutti di due ricerche
sul tema finanziate dalla Fon-
dazione, in sinergia con l’Uni-
versità di Verona, grazie al
contributo economico del
Bando Valore e Territori del-
la Fondazione Cariverona e
deipartner Banco BPM e Cat-
tolica Assicurazioni.

In quattro tappe virtuali, af-
ferma Paola Tessitore, diret-
trice della Fondazione Vero-
na Minor Hierusalem, «i par-
tecipanti potranno conosce-
re da una parte gli ulteriori
elementi storici che la defini-
scono Verona Minor Hieru-
salem, dall’altra individuare
le fonti testamentarie medie-
vali in Archivio di Stato che
documentano la pratica dei
pellegrinaggi dei fedeli nei
principali santuari e in alcu-
ne chiese della città».

Itinerario rivolto sia ai vo-
lontari che ai cittadini (iscri-
zione obbligatoria tramite il
sito o i canali social della Fon-
dazione).

Dall’alleanza con l’ateneo
nascono anche opportunità
per giovani universitari, ricor-
da Tessitore: «Stage currico-
lari, tesi di laurea, stage post
laurea per indirizzare alla
professione, teatro, volonta-
riato per mettere a frutto le
conoscenze di studio e le ca-
pacità di comunicazione. Al
riguardo è da tempo attivo il
Team Digital, gruppo di uni-
versitari che, guidati da pro-
fessionisti, apprende la comu-
nicazione tramite i social. E
si sta dedicando anche all’or-
ganizzazione dei webinar».

Giovani coinvolti anche in
“PersINtempo”, sei puntate
online pensate come gaming
storico rivolto ai ragazzi della
scuola primaria e secondaria
di primo grado, stimolati a
scovare misteri della nostra
Piccola Gerusalemme. Iscri-
zioni dal 24 giugno».•

Lalocandina delciclodi webinar dellaFondazioneVerona MinorHierusalemin sinergia con l’Universitàdi Verona

Unprogetto diformazione

La concezione della vita co-
me viaggio e come “pellegri-
naggio“ è costitutiva del cri-
stianesimo, che ha fatto del
pellegrino il principale sim-
bolo del fedele. Inoltre per i
cristiani il cammino degli uo-
mini e delle donne sulla terra
si conclude con un ultimo
viaggio: una “trasmigrazio-
ne“ verso l’Aldilà, verso un’al-
tra vita. A partire da tale con-
cezione dell’homo viator, sin
dai primordi della cristianità
e poi lungo tutto il corso
dell’età medievale molti fede-
li, uomini e donne, arricchiro-
no la loro vita religiosa con
l’esperienza del pellegrinag-
gioverso i grandi e piccoli luo-
ghi sacri della cristianità.

Attraverso uno studio con-
dotto sulle migliaia di testa-
menti medievali conservati
in Archivio di Stato, è stato
possibile individuare la mobi-
lità religiosa degli uomini e
delle donne di Verona nel tar-
do medioevo, in particolare
nel Quattrocento. Si è potuto
appurare sulla base degli atti
di ultime volontà che la prati-
ca del cammino per motivi re-
ligiosi non era eccezionale né
eroica, ma apparteneva alla
dimensione della quotidiani-
tà dei fedeli, i quali ne rende-

vano testimonianza nei loro
testamenti, talvolta redatti
prima della partenza verso le
grandi mete di pellegrinag-
gio: Roma, Gerusalemme,
San Giacomo di Compostela,
Sant’Antonio di Vienne.

Oltre ai viaggi indirizzati ai
luoghi classici, la ricerca ha
portato alla luce anche un fit-
to reticolo di pellegrinaggi
minori verso i santuari maria-
ni del Veneto che, nel corso
del XV secolo, acquistarono
una progressiva fama di offri-
re guarigione e protezione da
calamità e malattie, come la

peste. Ulteriore novità della
ricerca è rappresentata da un
circuito di chiese tutto inter-
no alla città dell’Adige – in
particolare San Lorenzo e
Santa Maria in Organo – de-
positarie di singolari grazie
per il suffragio dei defunti, a
cui i fedeli inviavano gruppi
di donne a pregare per il de-
stino della propria anima.

Maria Clara Rossi e
Roberto Alloro

Storia del cristianesimo e
delle chiese,

Dipartimento Culture e
civiltà, Università di Verona
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Si può dire che il secolo XII
fu il secolo del grande svilup-
po del rapporto fra Oriente e
Occidente. Attraverso Vene-
zia, ma non solo, giunsero a
Verona nuovi culti, e alcune
delle chiese fondate in quegli
anni sono dedicate a santi
orientali: san Nicola vescovo
di Mira (San Nicolò “in buc-
ca de Arena“), San Biagio ve-
scovo di Sebaste (sul sito di
palazzo Forti). C’è una chiesa
di Santo Sepolcro, un ospeda-
le dei Giovanniti, un insedia-
mento templare vicino alla
chiesa parrocchiale di San Vi-
tale. A queste istituzioni, chi
fa testamento lascia spesso
del denaro, o armi. In città,
l’idea del pellegrinaggio (an-
chearmato) in Terrasanta cir-
colava, dunque, e affascina-
va. Si scriveva di “passagium
ultra Mare“, non di “crociata”
(parola molto più tarda). Ol-
tre ad alcuni nobili, fra chi
diede il buon esempio e partì
davvero ci furono anche due
vescovi, Riprando nel 1188 e
il cardinale Adelardo pochi
anni dopo. Raccogliere le po-
che tracce di questa sensibili-
tà significa porre le premesse
di quel “bisogno di Gerusa-
lemme“ che resterà vivo, a Ve-
rona, sino al Quattrocento e
all’invenzione di Verona Mi-
nor Hierusalem.

Gian Maria Varanini
Storia Medievale

Dipartimento Culture e
civiltà, Università di Verona
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